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Ip tema vagina, ietto la drua'dM goleata 
CiidiniilwtVnit'ee^tigli, DÌSSfludiuF-e 

Bininilamuti Oenb 25 
per lino. 

In {uarta pagina • • IO 
Por pli Intetilanl preial da oennulMli 

Si «ende all'Edicola, alla cirtoMa Bar-
dogiia a prwio i priniipi!! tabaenl. 
Unitî mare arrelrale Caaletlwl IO. 

OonW óorren^ o w , U i^sit». 

Beco i voti ooqoordati dai Cuntitatl 
riUDiti del 'Planàoute, Lombardia a Ve­
neto, e presantati al ^rasideute do! 
Oonalglio, ootae aoceonuinma ieri, 

1. 
I Comuni jto'siiOQO cojitituiriii Iti Goa-

•orzl Totòbtnt'i per delermiaanti sor'̂ lzl, 
iO'Ma tr'^iatUt!'dalìbèi'iftl dai rispet-
tiTl Consigli. 

'tiii'tiblibèirdslobi deì'Oomuoi 90oo iog-
•gm», 'aét''8òti"a'aBl pltf grKvl oo&'te&lttl'ctVi 
dAll%lftaa!é'l(>gga'iiaiaiin(ite e proVinoUle, 
alta reTitioQe ed all'approrazidiia dalla 
aienta'pròTteoiàle kmtatiriiatMtiva. 

'SMTtldno '«dta^iélttmaote l'autoooml, 
salro till''6Te«taàli ficdi-Bt de((riAteVè9' 
BSti,'T|nAi Golttuiìi'«ha'8i trovfbo iti da'-
termioata coodizioni da stabiiirBl f&t 
Itlgfi»; tjtVDto l'itiOàtdb sagaìkbm'a'nte'&lla 
loto 'tìtionit^laDauta. 

II. 
Alle PcoTlopie.pasiiikna. I BBgaeati Bor-

viti ad''attribàzioni, aalve, le limitazIoDi 
e gnarépilgle d'ordine ge'àarale : 

a) la vigilanza e la diatriba^lone dai 
anssidi, alla iatrozioiie elemeotare e po­
polare d'arti e mestièri, impartita dai 
Uo^nDi,.Corpi morali o privati; 

bj l'igiene $ «apltéi,interna,o tosala' 
cj 1̂  strade ora nazionali, le ferrovia 

eòononiaho e le iramvia d'interesse- lo-
saie; 

"c{J.,la,9pere idraaliohe e le boniBehe 
d'i^t'ei'esso prorioéiala; 
.'«/,!•'proT^adiuienii riflittenli l'agri-

óoitura, ootnpreao iV servizio delle scuole 
piratiche agraria; 

J) il servizio torestiile. 
Potranno venir oostitniti fra le Pro-

vii;oj|e'CpnsorzÌ facoltativi, od obbiigatori 
per servizi ,ed interassi interprovinoiali 
a geoopda della laro natura e delle con-
dizioDi locali. 

• '^ III. 
Ut Gioataprovlnoiale amministraitiva 

' dev'asaera epstitaita prinalpalmeata - a 
tiafe.atettiva, esatto la .presidenza del pra' 
(etto, regio. Le inoompatibilità e le 'ine-
leggibilità per j ^ .nomina dalia Ginots, 
devono e^aare .diminuite. 

La Giunta sseriii.ta nella Provlnoia 
ttttte,|a funzioni di tutela amminiatratiVa. 
., Gq̂ tjrp le deliberozioni, doi Oonsigli 
aqmnn»li e provlnoiali, delle Giunte mu­
nicipali'e Depiitaziani provineiali,.limita-
Ùuaeóte a .oaBÌ (le determinarsi,- hanno 
diritto.di realàmaca. alla Gmnta.provio-
0ÌA)e ammiuilstratiy.a i rispettivi eonsi' 
gliéri^ nòoahè i qontpibuaoti e gli elèttoci 
in numero da,stabilirsi, 

IV. 
AiisiiJurota l'autonomia de'gli enti io-; 

oà{i,''sàranft()'da esteiidexBi gradata.ment0 
Ad'esei le attribuzióni chi^ l'egparienza 
ebdiitsilià di tògliere:''at pofor.̂ , oentralé 
e a'ili'Aiitoriti gòret'iiatlyé l'oaali. 

I Consigli di prefettuMi, (a sottopra-

diBtrattiialI veneti, devono essere sop-
prosai. ' -^ 

La riforma tribut^pn, dâ  ajt̂ uarsi in 
i^eiaziàaè ài projiòstb riordinameoto nm< 
ministratlvo, dovrà provvedere, poi;, 

îiauitó S'poiisibile, alla separazione de| 
oés'piti. dalla Hoanzi .luoaii di qiiolli delia. 
ùàiiià generale,'ed in igai BSLSO dovrà 
assegnare ai Corpi locali, m proporzione 
agli sgfa'vi' dallo Stato ' ed ai nuovi ag­
gravi dei suddetti Corpi locali, un equi-

L'Adige dedica un''articola alla di-
cliiarazion»'fatta testi alla Camera dal' 
midiatro guardasigilli di volersi ocon-. 
^•i'e dei bisogni del basso clero, e trova' 
ob»' ta'lie picvvedimento,' anche' se do-
veisse I eVettnarai, ' verrebbe troppo tardi. 

- Noi non discutemmo ora — dice il gior­
nale' vdronese -^ sul seiitioli'eoti che pò-
tréiibe'nutrire il basso olerò di fronte alla 
patria, se il 3overuo «ì fosse occupato di 
lui oaB>SBolerzia'è'eoo aìlbtto sempi'e :* ò 
«erto ehe-bra il basso tìlero è, nella 
maB8Ì!B8'paHe,-an-tiaazièiiala; Eviosl pi?o-
foadameaie che-i. provradimti&ti trOppo 
a, 'iBdgo attesi non potranno In ' nessdQ' 
modo îlpiiira una breccia in seno ad esso, 

li preti ai'sono tramiiWl da,pastori 
d'Anime;' in brevissimo' tèmpo, in armtj 
e tenaci combattenti. K, quiiiti'Aqdef al- ' 
cuoi alti p elati '̂ àpbrà'pb' fama d'eqse(e 
org'aiìilipt'ó'rl potenti'dille fojf̂ e óleri-
oali', ucj'oréilmteo ohei oijelei pl& vi-' 
gfefcif, i-bkttaél'ioni •pì«f^tggttorfitì"def 

fedeli al Vaticano, siano stati messi io-
«ieme dai basso clero. i 

L'esercita clerioalo conta i suoi soldati . 
in maggior numero nelle campagne, e j 
questi soldati furono istri^iti, catechiz- ^ 
zati,. costretti alia disciplina, dall'opera 
dei parroci e dei curati. E' intorno ai 
parroco che si viea» costituendo la Gassa 
Rurale, ohe domanjia ai soci la 'fede «le-
ricale; è per iniziativi^del parroco che 
aooainto alla! Sicietà Operaia ' iiba'ralia ' 
sorge e si fa gagliarda la Società Ope­
raia Oattolica ; i affidata quasi sempre al 
parroco lî  oui;a di preparare .quelle riu­
nioni di sodaìizii, che sono le grandi pa­
rate dei militi del Vaticano.. 

Gli umili preti ŝono oggi i più fervo­
rosi.e^più capaci propagandisti del'tle-
^ièalismo ; e se lo sanno i liberali che 
spessa ai trovano contro, in una lotta 
accanita, d'ogni giorno pasprisslma,'dei 
giovani ohe hanno appina laàaiato il So* 
minarlo e sono g.li diventiti iofatioabili 
?git»^ori. 

Sd è appunto in questi umili preti 
che il livore di p^rta si tramuta in iti-
urollabile fede, che la lotta contro le 
istituzioni assume l'importanz* a l'sle'va-
tezza dell'apostolato. Nessuna forzai noi 
crediamo, può farli arretrare; qaalun. 
que provvidenza del Governo si achian-
terà contro propositi, che si 'don fatti 
fermi coma la roccia. 

Il Governo ha avuto il grande torto 
di credere ohe il olerioallamo Eosse un 
fenomeno di al«diewe*<in{M^lilhl!Èi"e'di 
poterquindi carezzare 1 cattalioi o coòi-
batterli eeiisttdo le sciàgarate eslgeuze 
di un momento della vita' parlamentare ; 
il Governo ha avuto il grande torto di 
non dare ascolto' alle voci Àha salivano 
fino a lui dalle classi più umili e di U-
BOiar quindi aperta una largai via'di con; 
quista al clero. 

B'adesBo erra se crede di vincerlo fa­
cendo lo scaltra o il violento, I chierici 
sono ^maestri nell'astuzia'; e la violenza 
disegna intorno ai loro c^pi l'auréolti 
dei martiri. 

Per-parte nostra, riconoscendo giuste 
molte delle coaa detta diWAdi^e, non 
possiatnd-oonveoire con esso che 11 prov­
vedimento aonunoiato dal guardasigilli 
verrebbe troppo tardi. 'Per un'opera di 
giustizia e di buornipAlìtica vi è sempre 
tempo. 

Ieri alla Camera l'on. Bovio, di^cu-
tendoai il bilancio del fondo pel culto; 
svolse il seguente ordino del giorno, 
firmato anche dagli on. Barzilai, Gara-
vetti, Ihliraballi, Boadari e Visóhi : 

«La Camera, 'invitando l'oc mini­
atro di .griOsia e giustizia a limitare il 
numero esorbitante delle ' menae'Vesco­
vili, volgendone il risparmio a bedéfizio 
del< olerò povero, passa all'ordiae del 
giorno », 

Anche l'on. De Gasare parlò in que-
stO'ifeoso. 

Telegrafano poi da Roma alla Oaìzelta 
di Veaèìia ohe i dtsèòrsl Bovio e Da 
Cesari: furano notevoli per vigore e per 
elevatezza di concetti e di fórma. Alla 
fine ebbero vive approvazioni. 

ì servitori jiellò Stato ^'^ 
Se |a memoria non mi inganna, poco 

fa, il nostro augusto Sovrano, raocomau-
dava ad ambi i rami del Parlamento di 
trattare bene ì funzionari dello Stato,-
mentevoli di ogni riguardo, pel loro 
continuo e completo sacriselo in prò 
dai regolare tanzionamento della com-
plesaa'tààe(niìii's|iiffaMltvMM'^''a'el'Paese. 

Anch'io sono stato a'd occhi spalan­
cati, per vedére sótto qual forma si sa­
rebbe estrinteoata questa saìl 'sovrana 
racoomandazione, ma per verità mi ero 
già tolto da quella inutik osservazione, 
pòlòlìe' aérVésM, "i b'ènèmn "ohe"" riguàt;, 
daoo una grande mijssa di persona, o 
sono omeopatici,, app'unlo per esigenze 
pubblìbhe, o si yànnó svolgendo a lunga 
sca'ltèbza, eJ i ridicolo star col bacco 
in su'appettando ohe piova la,manna 
dal cielo. 

Senò'nchè, mi cidde aott'occhio, leg­
gendo' il giornale, questo po' di roba : 
€ G' immineii,la la .presantazjone in Par­
lamentò ' del progetto Luzzatti perla 
rifo,rniSi idel-lan beg^ jsulie..' pgisioni'fllnìili, 
co! quale propone di aumentare il lìmite 

l*) Pô blloando qnMte sclieolo avvertiamo'oìie, 
a qaéfato, dicoai,' l'on. LuiKitti, impeniisritq'por 
i giniti'reel'iiiii parrenniigll da parte"dl liìiAe-
roie.usooiaiionl d'impiegati, avrebbe sUspedò' 
di pteianiar* alla Camera le pnip'osla cai nei-
l'artioolo si «Uede. 

minimo dugli anni di servizio utili per 
conseguire U pbaiiòlie dai 2,5 ai' 30, od 
a portare il maisimo dai 40 ai 45, Pro­
pone inaltre che la pensione venga li­
quidata sulla nitidi» degli stipendi go­
duti nell'ultimo settennio di servizio, a 
la soppressione deli'au&iento sessennale 
di stipandio ». 

Deluse speranze! Ed io ohe mi arri­
schiavo di supporre oh^ l'augusta rac­
comandazione sarebbe «tata attuata mâ  
terialmente con qualohe cosa di radi­
calmente diverso, adtnsi per esemplai 

aj che la pensione it liquidasse sulla 
basa dell'ultimo atipeodUo; 

b) ohe la pensione i alla vedova, od 
agli orfani, sino alla'maggiore età,'Ve­
nisse liquidata sulla misura della metà', 
invece del tento, di quanto spetterebbe 
all'impiegato ; 

aj eh» venisse obrogata la ritenuta dal 
SS per 100 sugli aumeqpi di atipepdio; 

dj che AttVi(ll''ifr^ahHii dèi varVrami 
dell'Amministrazione yenissaro egual­
mente proporitionati nella scala gerar-
«bica, 'colla sompli'ae acorta della regola 
del tre, togliendo lo sóoncio dhè, mentre 
in un ramo, per esempio, la pròpor-
dode noi vari gradi Sta come 100, 40, 
20, 6, 8, in un altro sta oomélOO, 70, 
12, 1, generando U pii ibglti^'a dèlie 
sperequazioni nei gradi e nelle'carriere; 

D) che nessuno venisse 'messo a capò 
dì un'ramo del servizio, con altra pro­
venienza, senza pure oonososre i primi 
elementi di 'quel date servizio; 
, f) che nessuno fosse mantenuto in 
servizio, o riammesso, quando sa di lui 
pesano.atti e tatti non.comportabiH colle 

I carica rivestita ; 
g) che gradatamente venissero ridotti 

gli organici di un buon terzo di quelli 
attuali; 

"A^'ché Uèsiiiln'1(iî <6(jatb p'ótè'ssè esi­
stere senza mangioni, o d'ordine, o di­
sciplinari, 0 tecniche, od amministra­
tive, perfettamente definite, controlla­
bili e realmente commensurabili; 

0 che la responsabilità e la capacità 
di ètaìeuno si integrassero io qualche 
cosa di positivo e" non evaporassero, io 
vane cidnéè;' 

m) che dal .Ministero partissero e 
viaggiassero periodicamente degli ispet­
tori eoo ocoiiio e polso e muso capaci 
di far iiaantenere intatta, vigorosa, una 
disciplina per tutti, a cominciare dai 
capi ufficio. 

n) che si pretendesse sul serio da eia-
scua impiegato l'osservanza effettiva del­
l'orario di lavoro. 

o)v) p >") e potrei continuare sino 
a domani. 

Povere le mie illusioni ! I 
' Dalle odierne minaccio, e alle spe­
ranze di un giorno, le discrepanze, sono 
cosi gravi, che non ai può tirar via 
tanto atta lesta. 

Di tutti questi argomenti, iprendiamone 
a cà'so uno qualunque, oolle molle, e 
niettiamolo sui tavolo della libera e spas­
sionata disoussioiie : quello per esempio 
dMfa liquidazione della pensione sul­
l'ultimo sessennio degli stipendi goduti. 

Per qualcuno questa frase può essera 
iùgai'bngìlata coma geroglifico estrusco, 
sbub qua lo a farne una debita chiosa. 

Un tempo, certamente remoto, venne 
in menta ad un finatiziere questa bolla 
travata: se io stabilisco una formala e 
la applico alla quantità a. avente è'egpo 
positivo, il risultato che' otterrò mi saj'à 
espresso da una quantità certamente 
maggiora di quella che troverei se' io 
applicassi quella formoia ad un'aft'ra 
quantità, pure col segno positivo, e mi­
nore di a. A questa scoperta deva aver 
treAiato anche la statua di'Lsgraoge a 
Torino.'Ma mattiamola — dopo l'alga-' 
bra — in aritmetica. 

Se il }ìm^te. massimo di una. pettsione 
io lo'pòrto ài 4)6 dello stipendio, dJ j5, 
mila lire, io ho per risultato 4 mila lire. 
Ma sa UDO stipendio di 5 mila lire io 
lo metto in equazione pel solo valsente 
di lire 4840,0000 che la pensione risulta 
di sole lire 3872; cioè economizzo lire 
128 all'anno sa quel corto pensionato. 

Tutto sta a rendere apparentemente 
legale quél passaggio dalle lire 5 mila 
alle lire ,4840. Subita fatto..Stabilisco: 
e ia pensione si liquila sulla media de­
gli sttpoudi goduti nell'ultimo triennio». 
A quésto liiodo, se il pensionando.p. e. 
godette per soli otto mesi deilo stìpen 

e per 'S& mesi si ha la quota mensile 
di lire 384.25 e quella annua di lira 
4011. Si 6 dniique sulle 4611 lire e 
non sulla 5 mila che si liquida la pen­
sione. 

Ma quando una grande idea è spun­
tata, il suo svolgimento è garantito, 
SI trovò ohe la .'liqiiìdé'zlàne ' siìli'uftimo 
triennio era trìfipd. Ithlti e si pensò: 
< liquidiamo sull'^iltimo .quinquennio », 
come difatti ora si usa. Stando all'ul­
timo esempla citata, la pensione ver­
rebbe calcolata solamente su lire 4569.60. 
A questa scoperta nuovo scossone sii. 
btto da Lagrangel 

E-poiché l'appetito vlen mangiando, 
ora la commissione progettista vien fuori 
— ae è vero —• proponendo la lliai-
dazìone sull'ultimo settennato di stU 
pendio 111 

Ss cosi sarà, quella eerta qaaatità'.A. 
della succitata espressione algebrica, si 
potrà cambiare dalle lire 4566.60 alle 
lire 4547.64. La formoia della pensiona 
agirà sopra lire 18.96 di. meno ! I 

Ma, non ;'basta ; perchò si venne al 
setteiinato} Perché, aumentando i ter­
mini della media può darsi che entri 
in essa anche lo stipendio antipenultimo. 
Mi spiego: si può ^ssere stati p, e, 8 
mesi a ,lire ..cinquemileî  4 anpi a lire 
4500' e'2S~ liiésì a' lire 400'0. Allora ab­
biamo per A una quantità ancora mi­
nore, e cioè: senza-pasticci algebrici a 
5000 — colla media del triennio a 4611 
— colla media del quinquennio a 4566 
—- colla media' del ise^teiiaio a 4547 — 
e fot>se' anche à ''Ì330,96, 

E tutto questo senza alcun pregiu­
dizio, senza impedimenti di liquidare in 
seguita ìa pensiono sulla media de'gll 
ultimi 0 anni, e poi sugli II, 13, 15', 
17, esc, eco; ohe se a tutto questa Li'a-
grange non scende dal suo plede'^tallo, 
è segoo ohe non i susoNttibilo di mor­
tificazione, iStne Fuco. 

iV C K E P I T O A G H A R W 
Una nuova riunione fa tenuta alKoma 

fra deputati e senatori appartenenti alila 
Società degli agricoltori. 
. Si discusse del credito per l'esercizio 
dell'agricoltura, intorno ai, quale svolse 
alcuno proppafe l'on. Laoava. 

Dopo ampia disonssione». la- riunione 
adottò,,ad unanimità: il segaento.ordine 
del giorno dell'on. Ghimirri, incaricando 
una Commissione composta degli cn. 
Laoava, Ferrera di Cambiano e De Ga­
sare,; di curarne la esecuzione : 

« Ritenendo,ohe, il Credito agrario è 
di sua natura locale e personale e o'ne 
uno del modi migliori di diffonderlo è 
l'istituzione di Gasse rurali a base di 
responsabilità collettiva; delibera far 
voti: 

< 1. perchè il Governo ne faciliti l'im­
pianto diminuendo il tasso degli inte­
ressi dei depositi delle 'Cifàye' 'pòslaVi'ohe 
sottraggano i éìl̂ itHlî  'dàlia campagna 
Betti!&"Ch'e' vi fablitìllio ' ih ' àes^bS YcJFtiaa 
ritdV-'nd,;, , .. ,. .. 

«2, p'ercliè sia constatato il fondo 
disp,i;i)ibil4 .idei .monti .frumantari; stu-̂  
dianda.'il> modo di furio ooncorpere al-
l'eaercizio del Credito- à f̂isirfb it'elie''^rb-
vinoiei'ove'eslstoó ». 

Scrivono, di»" Ptttìgi,"2'9 ' giugno '-. 
el i jpopojb _'francc(sé 'dóyrabbé' ,èi 

il più llelióe 'dèi raóùdo ;. vede i vicini 
andare a gara nel metterai a sua dispo. 
eizione, neil'invocare la sua amicizia. E 
pure non è'caAtenta,;.'brontalà|^f lameibU, 
e si «gltk'bohti'n i'Vicliii'^Wata piùgli' 
si prufe,ssaao amici. . . 

L,'imperjx,t,i{ra, puglielójo t>nd6 sino al 
lirismo'uélì'óSrire la sua devota amici­
zia. Dall'Inghilterra non vengano che 
domande di entente cordiale. L'Italia'.in 
coifo canta raviffc!&àm'èp|,D',''à,C9Ìit'di,' ti-
Itì'riì ,pè?ìi,i'à9,, uniqii^, ,,parpia 'ob'a'.forsei 
tr'adisce.'il p'eqsiéro. Ediifrancesi. sprez-, 
zftuoi, réspib'gono le profeì̂ té aià'cUia,'tiet' 
otìfr^fe- diòtfo'a qbjèllà' .Splà'̂ lJSKe'jfà )a'̂  
smorfiosa; e' nò'n'rispiiódo ohe óò'ó atlr 
di degnaziope. 

Sembra 
tato sulla 
poiché là''Uu80-ta; TI 
ha altro tema':' ià'Fraiìci'à è la Locan 

... ....V. .».„>. u„...^ ,>i.i|.Du- I diera; le Potenza sono gli spasimanti: 
dio di lire 5 mila, a-,per gli altri due* ; mancherà forse il matHmoniO'ffnàlS col 
aiipi e quattro mesi di'lire 4500, la', preterito. 

se le ̂ yakùl^^e 'àMliéi^iìy\nii.ìeba 
parte dei loro diritti.per. compiacere la 
Francia, si 'ti'tfiUSibp; a, tillle. paroK K'> 
anaslmi d'amara l'ìma'ngono' étei'ili; a 
d altra parte nessun paese vuoi l'iunn-
ziare alla sua posizione per i begli ooobi 
della Francia. 

Le festa di Londra non hanno.aiutato 
Veniente cordiale, appunto perché, affar-
bando In tale modo la potènza e gran­
dezza inglese, svegliano gelbsie. 

La Gran Brettagna dice,al lUÓndo ohe 
non teme, e rinunzia a 'niente. Quello 
ftJste, ohe la stampa, francese narrò in 
poche parole, ed odètiendo quasi sem­
pre di nominarvi i principi di Nifp'oll, 
sollevano un mal nascosto dispetto, ohe 
si manifesta col resoconti ohe po'ngono 
in evidenza i malumori degli Irlandesi « 
la oareBtisldàir:'In31a, 

Al Petit Journal' parva a^J ,a^^(fta 
il momento di, ricordare la.psiielQDia di 
Napoleone a Sant' Blena a la severità 
di Hudson Lowe. La pubblicazione di 
quest'episodio storico, al momento ia\ 
giubileo, non è veramente un atto di 
amicizia e ,d i cortesia,. d',ettten<( ,.cor­
diale'^er'f ette; a'tiftià la'it'aib'pi fieVoo* 
ora non^solp 1'-Egitto, ma anao«!i Tanlsi 
ed il Nigór.' ,' ' ' ^ ^ , 

Le due ultime questioni [a Gran Bret­
tagna la tiene In riserva precisamente' 
per fatisene un cari;iapéttlvo dell'ISglttòi 
Si.può dire ohe il "giubileo, iav,̂ a«, ai 
affrettare un aocordo anglO-fraDÒesel lo 
ritarda. , 

Coir Italia si proceda a baaa di eufe­
mismi. Per non djre la verità nuda e 
crirda,'fa.lùv0nta'tbL|h!qttàIlfiiiai'dil!£tàiin-
tesi, data alle divergenze politiche. 

Non vi è alcun malinteso : la questióne 
é anzi troppo intesa. La Fràoóia vor­
rebbe che l'Italia viveese natia sua afera 
d'ipfluanza, e foase, date le proporzioni, 
una specie di Bulgara fraacese. 

Gli italiani non vogliono essere sotto 
ad una influenza qualsiasi, bé pòUtioai 
né letteraria, né sodale. . , 

Il malinteso quindi non cesaevà.mai, 
aiizi vi è pericolo ohe, col voler pòprira 
la crepa con semplice intonaco, es'aà 
dlventi'pifl lareja. E'.pe'rò uno apettapo.lp 
curioso questa c'ontràddàozî ,diplamii|̂ o'a 
di tre Potenze intorno ad iiiia quarta, 
ohe non vuol sceglierà da oavalierè oh'» 
sta in disparire. . . , , . 

r oii'cQll, diplomatici considerano que­
sta situazióne cóme transitoria ; an as­
setto stabile non potrà aversi ohe dop9 
risolta la questione delle riforme In 
TurcBia; e questa si risolverà, Dio sa 
quando 1 

Vedremo ancorai'.per lungo, tempo le 
tre vicine alla Francia ballarle iutorao 
in circolo, cóme fanno le raguise nei 
giardini, cantando la c'ànzon d'ancore 
alla nuova Locàndiera ». 

spa partita si liquida cosi: per,'28 m.eai 
Uro 375 lorde, al mese, dariqo lire 10,500; 
per 8 m'osi lire 416.60, lorde, al mese, 
danno lire 3333.28; totale lire l'3,833,28; 

In Francit} ̂  gl.i spjaimi 'sé'ritìff^ptali 
Itpnqo,p^cafpr'lkunH.'.'.a'nché. con le donne. 
Si vuole il positivo. 

La Francia vuole domioare il mondo ; 

Fra waperiaii e atti-waptiaai a'Btiia 
Roma 1 — leraera, durante H oou-

eerto in piazza Colonna, ai rinnoviU'onQ 
le scenate fra wagneriani e anti-'wagBa-
rianl. Vi furono colluttazioni. Si- opera­
rono alcuni arresti. La cittadinanza de­
plora ohe pochi intolleranti turbiso il 
migliore dei ritrovi serali. 

La nuova legge sul buon costume 
nel Cnntouedl Znri^à 

Domenica scorsa il Cantone di Zurigo 
doveva pronunciarsi, col sistema del re­
ferendum, su d'una legg^ gi^.jvotatq 
dal Gi'ap Consiglio e relativa si Suoni 
costumi. 40,564 contro -14,697- elettlori 
ratificarono la legge governativa, che 
è rigoro-iissima. Basti, diro cho col l* 
luglio tutte le case di tolleranza dovranno 
esser chiuse, e pene severissime vengono 
comminate a quelle.,, disgraziata,, ohe 
saranno calte> adle via a dar noia, come 
ohe sia, ai passanti. 

si è aperto un nuovo abbo­
namento al Friuli ai.jJrezzì 
segnati in testa dèi' Gior­
nale. 

] signori abbonati che si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente., 

L'Amministrazione 



IL FRIULI 

Gli A NDE INCENDIO 
3 persone scomparse - IO feriti. 

Berlino i — Nell'Afllienhof, nn grande 
gruppo di rimes.iQ o scnderiu diìlia So-
oie'A berlinesu d'gli omntòxts, iorstTa 
ai A sviluppato un grande incendio che 
in hrev'ora assunse proporzioni disastrose. 
Durante l'aziono-di spngoimeuto rima-
srTo gravamenti (ariti 10 potnpiori ; 
nella fiamme porifóno 50 navalli ; sono 
suomparse tre parsone; 

Altro grave incandio 
Sol v i t t i m o . 

Posen 1 — A. Niskow un incendio 
distrusse oomplatamaute una casa abitata 
da due famÌKÌie di operai. Di una di que-
etA famiglie perirono nelle fiamma il pa, 
drf<, la madre ed una riigùzziu^i di 10 
anni, dell'altra famiglia rimasero abbru­
ciali i- tre figli, m e l i ancor tenera, I 
genitori di questi tre fanciulli riporta­
rono ustioni gravissima. 

L'autorità ha già avviato un'inchiesta 
per iscopriro la causa dell'incendio ; fi-
norii però non si ò potuto constatare se 
il fuoco eia stato appicctito dolQS<^m'ìnta 
0 se et sia sviluppato per una causa as-
ai'ìeotale. 

S C I O P K H O 
Bruxelles 1 — Neil' Hennugan scio­

perano 20 mila minatori : essi doman­
dano un aumento dello mercedi del 20 
per'cento. Si teme ohe lo' sciopero ai 
ea;eu'da. 

FANATISMO INDIANO 
Usa î bslUone a Bengala' 

Calcutta 1 — Uua pretesa profana­
zione della Moschea Ghittper a Benjiala 
provocò uua ribellione che durò talla 
la giornata. La polizia fu impotente a 
reprimerla. Quasi tutti gli europei fu­
rono feriti. Fu inviata truppa sui luo­
ghi. L'agitazione continua. 

L'asMsas ntrojl'inslisi oelìe Mie 
Nel concerto dagli evviva che si ele­

varono in questi giorni all'indirizzo della 
regina Vittoria, non mancarono duo 
note stridenti e d'ssooanti, simili alia 
voce dello schiavo che, accovacciato nel 
carro del trionfatore romano, aveva uf­
ficio di rammentargli ch'ogli t ra uomo. 
Queste dna note dissonanti riaaooarono 
l'una in Irlanda, ove si ebbero dimo 
strazioQi anglofobe ; U seconda ci venne 
da Bombay, ove si succedono gli assas­
sini! degli Impiegati britannici, a mo' 
di protesta contro il giubileo vittoriano. 

I)a qualche giorno, un opuscolo sedi­
zioso, compilato in inglese o nella lin­
gua indigena, fu ndesso io circolazione 
a P.ionah a Bombay. E' firmato: «300 
milioni d'esstiri umani», e comìnoia con 
uu',)llusione alle feste del giubileo di 
diamante per continuare con un appello 
al mondo civile in favore della libera-
zone degli indiani oppressi, «milioni di 
sriiini che non hanno minori titoli alla 
considerazione dell'Europa di quelli che 
abbiano gli abitanti della Grecia o del-
r.\jia Minore». 

Questo documento termina con vio-
loiiti parole contro' provvedimenti presi 
allo scopo di combattere l'epidemia, di 
ptsta bubbonica,,.provvedimaoti i quali 
consistono nel macchiare 1 templi e le 
n-io'Chee. Ecco le fraai finali ; 

« Anche un demonio si asterrebbe dal 
cekbrare queste conquista al momento 
in cui fa strage la carestia, in cui si 
scatena la paste, in cui perfino li suolo 
è iicoBSo da convulsioni. Deva una oa-
7. one antica e nob le fra tutte venire 
auuicbilita da un Governo cristiano? 
Nesai^qo fra i .nostri fratelli leverà un 
dito jiar^ ij^p^dire gl;.?.coa si,dei tiranni 
Inglesi,'' olle ci calpri-tàno impunemente 
da..più d'un secolo?» 

IL DEPUTATO CAMERIERE 
Vienna 1 — Il depiifato crisiiaoo-

sociale Mittermayer, di professione cc-
rauriora, ora che il Parlamento è chiuso 
e quindi non si pagano le diete parla 
mentari, à stato oo.itratto a cercarsi un 
posto, e io ha anche trovato in qualità 
(li cameriere cassiere (Zihlhellner) in 
una trattoria d'iufliao grado. 

"UTRE DEL SIAM 
sìBàitiltatg HA uiij pericolo : 

Budapest ^1 — Ieri nel ^ pomeriggio, 
invitato.dal mib'istrò'dell'agricoltura, il 
re del.Siatu si recò io carrozza aljo 
SladlwàldcKen per, visitarvi il .museo 
a;jricolo. •' ' ' ' ' ' ' . ' • ' 

Durante il tragitto avvenne che allo 
syolto dilla yia Andrnssy la carrozza 
dal re s'imbattesse in un carrozzino ti­
rato' da un cavallo, ohe cozzò potehté-
mnnto contro,la .vettiura dui re. Un in< 
dicibile spavento s'i'mpbssessò dalla folla, 
cho credette inevitabile una ca'tastrofe. 

Un istante ancora e II timone del car­
rozzino sarebbe andsto a colpire il re \ 
al peno. Per f.irtuna, nel raomeiito del , 
massimo pericolo, Il cocchiere della car- j 
rozza reale ebbe la presenza di spirito \ 
di sferzire i cavalli, facendo loro pren- ' 
dar di scatto un'altra direzione; e co-'i 
il re pot^ sfuggre al pericolo gravissimn. 

" D N ALTBO CICLONE IN FRiKCIi 
Parigi 1 — Uu terribile ciclone è 

passalo sulla regione di Chirtrea pn -
ducendovi in dieci minuti la stessa opera 
di diitruz'ona Hejl'nltimo abbattutosi n"i 
dintorni di Pur gì, | 

La viuleuzi del turbine era tale che 
sradicò alberi secolari. 

La raffineria di Vovos è rimasta di­
strutta. 

I danni sono immensi. 

ALLUVIONI , 
lilausenhurgo 1 — In causa delle 

pioggie la strada di montagna presso 
Egeresli: è divenuta completamente ira-
praticabile per nn tratto di 170 metri, i 
Occorrerà ricostruirla interamente su 
quel tratto. In spgiiito al franamenti . 
causati dalla pioggia si dovrà modiflcaro ' 
anche il progetto per la costruzione di 
una linea ferroviaria nella vicinanze rii 
Egerosk. Sono giunti qui oggi, gl'inca­
ricati della direzione della ferrovia, 

Belgrado i — In aeguito alle ultime 
piiggie dogli ultimi giorni, il fiume Ti-
no3, ohe, com'è noto, segna il confine 
fra la Serbia e la Bulgaria, ha deviato 
il suo corso. Quindi ò distrutta la linea 
di confine fra i dna Stati. Tanto il 6o 
verno serbo, quanto quello bulgaro, hanno 
tosto mandato sul luogo una commissione 
ohe dovrà risolvere sollecitamente ed 
in via paalfivn la qu'jstiuue di confine. 

Pietroburgo 1 — Il Nowùje Vremja 
annuncia che presso K<lia l'acqua con­
tinua a salire. Si teme che venga alla­
gata tutta la città. Finora sono crollate 
4 Case. 

QUANTO VALE~PARIQI 
Volete sapere approssiraativnmenle 

qual'è il valore di Parigi! 
Uu funzionario della Prefettura della 

Senna ha fatto, secondo i migliori do­
cumenti, la statistica seguente, 

&mz% contare le proprietà dolio Stato, 
cioè i palazzi nazionali, i Ministeri, le 
caserme ecc., né gli immobili diparti­
mentali, palazzo di glutt za, tribunale 
di oommorcio, ^refe|tara di-.polizia e c c , 
né gli' itamobiirdeiVaasìsfenza pubblica, 
vale 16 miliardi. 

Le 82,800 proprietà parigine sono 
stimato 10 iniliarili iìOS milioni; il ter­
reno occupata dalle vie pubbliche più 
di 3 miliardi ; la proprietà permanente 
municipale, composta dall'Hotel de Ville, 
della mairies, la chiese, i parchi, gli 
squares, ì canali, 1 miliardo e 150 mi­
lioni; la proprietà temporanea 60 mi­
lioni. Inoltre la canalizzazione e gli o-
piflci della Compagnia del gas, dal cui 
valore la città avrà la metà nel 1906, 
sono stimati 153 milioni; le strade fer­
rate e le stazioni di Parigi 150 milioni. 

Peccato, dopo tutto aio, ohe la capi­
tale francese non aia da vendere. 

CALEIDOSCOPIO 
Poemetto in prosa. 

(dal franctae). 
Azzarri o neri, adortiti, beUissimi, ìttnameroToIi 

occhi videro l'aorora. — Adeiso doroiono iu 
fondo alla tombe — ed il sole soatlnub sempre 
a levarsi. 

Oolcitsimo notti li incantarono. —• Ora RODO riem­
piti d'ombra — per aempre — e gli astri 
oontinnono a brillare. 

Non ò poieibiU ohe o»aì abbiano perdato la 
potoDia dello igoardo. — Saranno forse rÌToltì 
TerQD r invisibile, 

E come gli astri tramontati.'oi laaoiano — pare 
rentàiido in eìéìo — cori lo' papille hanno ì 
laro tramonti ma non maoìono, 

Azxnrri o neri, adorati e belliBiimi occhi — 
sperii versò qualohe immensa aurora ~ seb­
bene ohioiii essi vedono al dì Ijlt della tomba; 

X 
Cronaoho A-iulane. 
Laglio (1403). Si gettano la fondamonta del­

l'attuale campanile del Duomo di Udine. 
X 

Un penniero al giorno. 
Vìlitiamo i nontrì vioini« per trovar più pia­

cere nel ritornare a caca nostra. 

X 
Cognizioni etili. 
Per tener lontane le mosche. 
Si versa sai mobìli qualcho gooola di olio 

' laurino^ il - eni odore le metta tostb io foga. Per 
preservare poi specchi, corniei, eoo, dalle lor­
dure di qqeati iaset(ii si tritura dell'aglio, lo KÌ 
mette in fusione cell*acc[as, e si lava poi gli og­
getti che hanno da ecsere preaorvati. 

X 
La aenge, Monovarbo, 

P S A P 
Spisffazìoue della isioraila preoodsntQ, 

CAN-OCCHI-ALB, ' 
X 

P«r flnira, 
— H ù daltc a iintllc signora olia non era 

in casa? 
— Si.iigDora. 

'— B che ooBA hanno riapoato? 
— Haano risposto: > Oh 1 oha balta fortanal » 

Penna e Forbice. 

PBOvmciA; 
(Di^quà e di là del Judri) 1 

P e r d o n a l o sludEatlnrlo. L'ul­
timo Bollettino del Ministero di Or,izia ' 
e Giustizia contiene le seguenti dispo­
sizioni : Cenzatti, giudice a Pordenone, 
è trasferito a Padova; il pretore Pez 
zotti da Castiglione d'Asti è trasferito a 
Cividale, I 

T a r c e n t o t 30 giugno, | 

La sagra di S. Pietro. 1 
Riuscitissima la sagra di S Pietro, ' 

pur numeroso e brillanto conoorso di ' 
comprovinciali d'ogni parte, venuti per I 
divertirsi e godere un po' di caldo, | 
Oli eaercizi pubblici hanno fatto affaroni 
e perfino Tersicore ebbe un largo tri­
buto dai più coraggiosi de' suoi segnaci, 
sfidando le delizie di un bagno alla russa. 
La sala dell'albergo coltrala presentava 
un bellissimo colpo d'occhio ; pareva un 
giardino in piena fioritura di gigli a di 
rosa; le molte e leggiadre signorine, nelle 
loro fresche e vaporose toilettes estive, 
erano sempiicamente iDcantevoii. 

Dovunque poi allegria e buon umore, 
canti e tripudi, e copiosi saor Sci a quel­
l'eterno burlone che è Bieco. 

Insomma.una festa indimenticabile. 
Oscar. 

Caso d l a g r a a l o t o . L'altra sera 
certo Antonio Giacomelli, trentenne, a-
gricoltore, volando prendere un bagno 
nella aistarna della fattoria Hohenlohe, 
a Sagrado, fu preso da crampi e an­
negò miseramente L'infelice lascia la 
moglie in istato interessante, ed una fi­
glia di 3 anni. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di Por­
denone ha diuhiarato il fallimento di 
Tramontiai Guglielmo negoziante in co­
loniali in Morsane di S. Vito al Taglia-
mento; ha nominato a curatore prov­
visorio il dott. 'Vittorio Marini ed ha 
stabilito il giorno 15 luglio oorr, per 
la convocazione dei creditori. 

Js 

DENTI BI/^NCHt ESANI 
nititdo il KINQDONT nnliactllca, profamittn 
i . UcrtOllI 0 C. Milano. In rul". L. l,in piitnL, 1,71) 

XjÌ4aido(elÌ9Ìr)L. 1.76 -Bottiglia tripla L, a.50. 

UDIME 
(La Città ej l Comune) 
I n o s t r i Onorevol i . Ieri alla 

Camera l'on. Pascolato ha parlato sul 
bilancio dalle Poste a Telegrafi, 

Disse che l'amministrazìonj non segna 
alcun progresso e ne attribuisce la ca­
gione alla variabilità dall'indirizzo dato 
all'amministreziona medesima e al reclu­
tamento del personale. Sostituito all'or­
dinarlo li personale straordinario, il ser­
vizio i compiuto da impiegati poco spe­
rimentati a incerti dell'avvenire. Altra 
cagione del peggiorato servizio là aover-
chie econatple, negando le promozioni, 
abolendo le indennità e gratificazioni, 
retribuendo miseramente i commossi de­
gli uffici! di seconda classe e in modo 
derisorio i portalettere rurali. Aggiungi 
il ritardo nella presentazione del nuovo 
organico, la deficienza e la pessima qua­
lità del materiale, l'indecenza dai locali, 
la elevatezza della tariffe, lo spirito bu­
rocratico che Informa tutta 1' ammini­
strazione. 

Bisogna guardarsi dalle esagerate eco­
nomie e bisogna che questo Ministèro 
cessi di essere considerato come l'ultimo, 

— L'on. Morpurgo ha pres°ntato una 
interrogazione al Ministro della Guerra 
per sapore sa intenda di proporre una 
modifica alla legge sul reclutamento del­
l'Esercito (art, Ol), nel senso che il fi­
glio unico riconosciuto dulia m-ddre sia 
^scritto alla terza categoria. 

Ora vi è ascritto il figlio unico r 'oi-
uosciuto dal padre; ma ragioni di g u -
stizia odi pietà consiglianodi'fare «guaia 
trattamento (anzi a maggior ragione) ai 
figli unìoi naturali che aono sostegoo 
della madre, 

II d a z i o a l conf ine s n i « dop­
p i » . L'on, Morpurgo, con quel lodevole 
interessamento che ha sempre addimo­
strato per tutte le questioni di generale e 
pratica utilità, preoccupandosi ddl fatto 
segnalalo dai giornali, che cioè sui boz 
zoli che passano al confine, ed in cui 
si rinvenga qualche doppio, si esiga il 
dazio speciale ed elevato contempUto 
dalla tarilTa per i doppi, ha presentato 
subito un quesito al ministrò Branca, 

Sappiamo che il ministro, rispondendo 
all'on, deputata di Gividale, ha risolto 
tale quesito nel senso che il dazio può 
essere soltanto imposto su quelle par­
tita io cui 1 doppi sieno in prevalenza, 
mentre sono esenti le altre ove la quan­
tità di doppi contenuta non sia tale da 
dover'sola influire sulla classificazione 
di tutta la partita. 

Il ritorno dell'on. Chiara-
d i a . Telegrafano da Napoli in data di 
ieri che a bordo del piroscafo Ems ò 
arrivato il deputato Ohiaradla, ohe rap­
presentò il Governo italiano al Oon-
gresso postale universale di 'Washington, > 

I 

U tempo ohe Oirà In iugllo. 
Mathieu de In Droma ò passato di moda, 
ora A la volta di Giulio Capro, che 
manda da Gbillon, nella Svizzera, al 
Petit Temps, le sua profez'e sol tempo. 

Sa le vedremo verificarsi seguiteremo 
a riprodurre le successive che egli po­
tesse comunicare. 

Il Capri divide I suoi proncistici par 
l'Europa centrale e occidentale nel se­
guenti periodi: 

Dui 1 al 6 luglio. Bel tempo, caldo, 
tempestoso: piovoso verso il 3 e 4. 

Dal 5 al 9 cattivo : depressione sulla 
Scozia e la Scandinavia. Regima di 
venti d'Ovest a S, 0 . al principio e di 
N. 0 , verso il 7, 8 e 9, Abbassamento 
di temperatura il 7, e I '8 nebbioso, co­
perto, fresco. 

Dal 9 al 14 variabile, tempestoso il 
10 0 l ' i l . Coperto il 12, DepressIoDl 
sull' Inghilterra oootrale e il mare del 
Nord il 13 e sulla Danimarca e la Ger­
mania del Nord il 14, 

Pioggie probabili II 14 e il 15, Forti 
perturbazioni atmosferiche il 12 e il 13. 

Dal 15 al 21, Variabile con tendenza 
al bel tempo. Alte pressioni sul conti­
nente. 

Il 16 e il 17. Depressioni auirirlanda 
e l'Inghilterra, Vanto diS, E, a 0,S. 0 , 
sul golfo di Guascogna e II litorale della 
Manica, 

Dal 17 al 21. Bel tempo sul centro 
e le Alpi, 

Dal 21 al 27, Periodo cattivo, pio­
voso e ventoso. Temporali parziali. 

Giorni critici il 22, 23 e 24, 
Dai 27 al 31. Variabile, tempestoso, 

caldo. Ballo sulle Alpi e sul continente 
occidentale, 

Oltn d 'Is trualone . La gita agraria 
che professori e studenti delta r. Scuola 
superiora di agricoltura di Milano, uniti 
agli alunni agronomi e professori di 
agraria del nostro r. Istituto tecnico, 
fecero il 29 giugno a San Giorgio della 
Richiuvelda, riusci assai importante ed 
istruttiva. Il senatore Peeiie mandò da 
Roma un gentile telegramma alla comi­
tiva, cui rispose per tutti il prof. Alpe: 

« Figlio oomnnioò suo gentile tele-
< gramma professori ed alunni Scuola 
«agraria Milano aoamirati splendida 
« azienda, ottime istituzioni cooperative 
«San Giorgio Richiuvelda, ringraziano 
«cortese pensiero, aalutano riverenti 
< strenuo propugnatore redenzione agra-
« ria italiana. « Alpe ». 

E davvero, senza alcuna esagerazione, 
alunni e professori partirono ammirati 
per le svariate utilissime cose ve Iute, 
Specialmente le istituzioni cooperative 
di quel paesello, sono qualche cosa di 
cosi sublimemente semplice, di cosi per­
fettamente opportuno per sollevare I» 
miserie della campagna, ohe sorprende 
e commuove. 

Perchè dappertutto ove si trovano 
persone devote al pubblico bene, non si 
fa qualche cosa di simile? L'esempio 
di S. Giorgio è una sicura dimostrazione) 
ohe tali forme di oooperazione SODO.fi-
cilmente attuabili, a trovano, dopo lu 
prime diffidenze, un rlcooosoente e c 
nell'animo della più rozza gente di cam­
pagna, R. 

Togliamo dal Corriere di Oorixia': 
« .Martedì sera giungevano qui 12 al­

lievi della Scuola superiore d'agricoitur i 
di Milana accqmpdgnati dai professi ri 
Alpe, Nicoli e Muloo, e Ieri visitarono 
la Scuola agraria, seziona italiana, J'Ei-
sica'tojp! (ìèila ditta Eie{ro,.YeBttÈ,-..-ri-
stituto chimica agrario e loStabilimemo 
d'orticoltura e fioricoltura Volgt'àader, 
dappertutto accompagnati dal sigcor, 
Marega, docente d'agronomia in questa 
Scuoia agraria. 

Allievi e docenti part ir no ieri alle 
5.25 poin, pur Trieste », 

La t a s a n s u l l e b i c i c l e t t e . Fa 
approvata dalla Giunta generale del b -
lancio la relazione dell'on. Morelli Gual-
tierotti favorevole al progetto d'imposta 
sulle biciclette. 

P e r g r t m p l e g a t l . . . . « o v v e r -
• I v i . Telegrafauo da Roma che si at­
tribuisce all'on. Di Rudini una circolarli 
sagrata spedita ai prefetti, invitandoli 
a sorvegliare gl'impiegati che iu qual­
siasi modj facessero progaganda di Idee 
sovversive. 

La circolare dice che non ciò non 
s'intende di far pressione sull'animo al 
trui, ma soltanto di conoscere le ten­
denze politiche e sociali degli impiegati, 

Correzione.... paterna? Fu 
arrestato certo Vincenzo Medugno fu 
Pasquale d'anni 57, oste in via Uemona, 
perchè percuoteva con, ntia verga il pro­
prio figlio Amilcare d'anni l i . Il me­
dico òhe lo visitò gli riscontrò parecchie 
lesioni guaribili in giorni quattro. 

Cblutiara del l ' oawleatolo 
b o s s o l i . Nel pomeriggio di sabato 
3 corrente si chiude l'esercizio dal oa-
lorifero comunale palla stufatura dei 
bozzoli da sala. 

ILa pollila «anltarla degli 
a n i m a l i . Venne distribuito alla Ca­
mera il progetto sulla polizia sanitaria 
degli anima'i. hi principali disposizioni 
del progetto sono la seguenti, 

La denunzia al «Indaco dalla com­
parsi di malattia contagiose ft obbliga­
toria per i veterinari, per gli alberga­
tori, e per i posaessqiil dsi.iwatiam^..i 

Gli animali-àSsttt da- malaftiit- M-
tagiosa sono sottoposti ad isolamento 
par ordine dal sindaco, il quale ddvrà 
subito avvisarae II prefetto. 

GII animali affetti da peste bovina, 
da pleura poimonite contagiosa e da 
morva, possono essere abbattuti per de­
creto ministeriale su proposta del. pre 
'etto e previa ispezione del .veterinario 
regionale o proviociaie a dietro inden­
nità. 

I cani ed 1 gatti affetti da rabbia a 
quelli morsicati da cani arrabbiati, sono 
abbattuti per ordine del sindaoo senza 
indennità. 

Oli animali morti di malattia , con­
tagiosa e quelli abbattuti per ordine del­
l'autorità, devono essera distrutti o in­
fossati sotto la sorveglianza del veteri­
nario. 

La disinfezioae delle stalla e dei yeU 
coli occupati da animali affetti da ma­
lattia contagiosa, è obbligatoria per 1 
proprietari delle stalle e dei veicoli. 

Le iubculaziooi a scopo d<agaatltloo 
e le vaccinazioni a scopi profflatticb 
possono essere ordinata dal prefetto' co-i 
decreto motivato. 

I mercati, le fiere a la esposizioni di 
animali devono essere sottoposte a vi­
gilanza veterinaria ogni qualvolta 11 pre­
fetto lo riconosca necessario. 

II prefatto può'sospeadare i mercati, 
le fiere e le esposizioni per le quali la 
vigilanza sanitaria non sia assicurata. 

La stalle di sosta a degli'alberghi de­
vono essere sottoposte a vigilaùza yiete-
rinaria nelle località nelle quali II'pre­
fetto lo riconosca necessario. 

Gli animali già appartenenti ad un 
Comune dichiarato Infetto, con decreto 
prefettizia, non possono traaportaral in 
nn altro Comune setiZi il certificato sa­
nitario che attesti la loro sanità. 

Oli animali destiuati all'estero devono 
essere sempre accompagnati da certificato 
sanitario che attesti la loro sanità. 

Nessun animale o prodotto animale 
può essere importato nel Regno, sa non 
è accompagnato da cartìficato sanitario 
di origine, e se' non riconosciiito sanò 
dal veterinario di confine o di porto.-

Speciali ammende puniscono i trasgres­
sori di tali disposizioni. 

Quanto ai gravami finanziari òhe. ne 
derivano, sono a'oarioó dello'Stato'le 
spese pei veterinari regionali a provin­
ciali, pei veterinari di confine e di porto. 

Sono a carico dei Comuni le spese 
pei veterinari consorziali o comunaii, per 
la vìgllania sanitaria dei mercati, delle 
fiere e della esposizloul, delle staila di 
sosta e degli alberghi, e'per' le ispstioai 
degli animali e delie; oarui da macello. 

Sono a oarico dei proprietari le spese 
per la uccisioue degli animali, psr ji^ 
distruzione o l'infossamento del oéd^-
veri, per la disiofezione dèlie stalla a 
degli altri luoghi infettli e pai eertl&dàti. 
sanitari di origine. 

S a g r a n Cnaalgnacco . Doma ' 
nioa e lunedi prossimi avrà luogo la fa­
mosa sagra di Cussiguacco. Nel corUle 
del Big. Giovanni Oisnau si terrà 'una. 
grande festa da ballo con orchestra Ur 
dineae diretta dal sig. Carlo B|asiff., Il 
padiglione sarà riccamente addoijbàta 
e splendidamente illumiua'td a gas aos. 
tilene. 

L'osteria del sig. Danan sarà forbita 
di eccellenti vini e vivando. 

La costiMoBe in carcere de iro ic là 
Un modico sotto piroipfssq.; 

Questa mattina alle 5, Li Pietra Mar­
cello, Il feritore di Paoliui Pietro, vedendo 

' che nou era il caso di rimanere a lungo 
j latitante, e persuaso forse dell' utilità 
t dalla sua oostituzioue spontanea,- perchè 
I pare che egli abbia colpito il Paoilni-
! dopo essere stato da lui e dal fratello 

SUD replicatameute percosso, presentavasi 
al capo guardiano delle carceri, dieeudo-

I di volersi, costituire essendo rioeroato 
d'ar^estp, ., , . . . , . . 

Il oìtpò guardiano, sebbene non fois» in-
' possesso dal mandato di .catturA, sa­

pendo però che il La Pietra era riceraato, 
' ve lo trattenne ip guardioM, fino.a ohe . 
' più tardi gli fu eomunicnto il mandato,, 
I Stamane, alla presenza del giudioe i-

struttore dott, Ballioo, veqna eseguita 
' all'Ospedale l'autopsia del cadavere di 
j Paolini Pietro. 

I 1| Procuratore del lie avrebbe, iniii^ato 
' procedimento contro li medio? oha e ra . 
' di guardia all'Ospedale lai notte d«l.S9 
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giugno, In cui avvenne il (orimento di 
Paulini Pietro, per tardata deouiiola. 

Il medico noB avrebbe subita dennn-
«iato il (atto, non ritenendolo grave; 
però avrebbe ottemperata a questa pre> 
sorltlone antro,le 24 ore. 

Q r a ' v e d l a g r a s l a » Stamane alle 
9 Della oata n. 96 in via Prscohiuio 
la baillbina Ines Pittini di aspi 2 e mezzo 
deludendo la v:g.)auza d>;i tjmigliari 
D'arrampic6 nulia finestra proepioiente 
là ila al. primo, piano e cadde batteodo 
il capo sul selciato. 

Il dott. Chiarutlini, chiamato d'ur geoz', 
ooila solita sua premuta acourse a d.* 
chiaro la bambina affetta da commozione 
cerebrale,'{aosudu pronostico multo ri­
servato. 

Furto ^ pronto processo. 
Il giardiniere Totis Antonio addetto a 
questo pubblico giardino, era stato av­
vertito ohe nel pomeriggio di ieri l'altro 
tlD'giovlnotto aveva rubati alcuni vasi 
di fiori vuoti, e che lì aveva deposti 
dietro alcuna piante por poi asportameli . 

Nella mattina dì ieri 11 Totis, postosi 
.ia.,gUKrdi«r potè vedere un giovanotta, 
corrispondente pel connotati a quello 
statogli indicato come astore del furto 
dei vasi, c|ie s'aggirava appunto in quella 
località. 

Il giovanotti), vistósi osservato, non 
ai arrischiò di prendere i vasi e cooti-
naavB a passeggiare, oon .fare non our-
rante, meotre . i l Totis dava avviso della 
cosa all'urBolo di P . S., ed il màrssolallo, 
avrlcinato il giovanotto l'accompagnò 
in ufScio, ove perquisito fu trovata in 
poBseiSa' d'un biciihiare vuotò da birra, 
di proprietà del caffettiere Cucchlni Tom­
maso. 

R chiesto della provenienza del bic­
chière, rispose ohe lo aveva preso s u d i 

.UD tavolo esterno del Caffo per andare 
a bere dell'acqua nella roggia. Più tardi 
si còufeasò autore anche del furto dei 

. vasi . 
Si chiama Di Oiusto Francesco fa Va­

lentino d'anni 18, abitante fuori porta 
Pracóhinio, scrivano, . 

Stamane si tiene il dibitt imeuto in 
suo confronto ai Tribnuale, per citazione 
direttissima. 

Teatro minerva. Un pubblioo 
distinto', se non molto numeroso, ha as-
sistito alla rapprosantaziotie di ier sera. 
Mia fia ebbe, una esecuzione mirabile 
per verità a per quel perfetto affiata­
mento ch' i ^pregio speciale di questa 
òttima Compagnia., Al Benini, iirtista 
fra 'i pochissimi veracaente eletti che 
vantino oggi le scene italiane, vennero 
dal pubblico, tributati i maggiori onori ; 
ma ci furono applausi calorosissimi e 
chiamàts'per tutti. La Benini-Sambo, 
la ZanoO'Paladinì,la Bsuini-Dandini, ed 
anche gli altri, si meritarono davvero i 
frequenti bat îm^ni ÎÌ.BI pubblico intel­
ligente di lèr aera."' " 

— Questa sera, alle 8 a tre quarti, 
uno. dei capolavori di Oiacinto Gallina: 
/ oei del cwr, |n dna atti ; e una farsa. 
Speiriamq 4i vedere un teatro migliore, 
per ttumiaro. di spettatori, di quella dì 
ter. sera. La commedia e gli esecutori 
lo meritano, senza disiassìone possibile. 

t^lò e h e p u ò t o c c a r e a c h i 
-Vfi, I n . . y i e l o c l p e d e . lersera, verso 
le'o^é fi'iin'Teiaoipedista correndo nella 
strada di olroouvaiiaziooe fra porta 'Vii-
lalta e l'oscolle, forse per una falsa 
mossa, andò a battere colia testa in un 
platano e cadde a terra rimanendo privo 
di sensi. VenDè raccolto dal sig, Raddi 
che abita li Ticino 'e accorau pronta­
mente, a dal sig. Merlini che per di là 
passàlvài e, trasportato nella casa dal 
R ddi,'gli .vennero .prodigate, la pritue 
aure,. 

B n g n O i P r o I b l t o . Venne ieri sera 
alle 5 dichihrato in. coutravveozione 
certo Ddl Qobbo Antonio fu Santo d'anni 
74,. ,co^ta(l.iq.o,...abitanto in via dì Mezzo, 
pa'rdhrbagnaVBSi nel canale Ladra, di 
fronte all'asilo Volpe, ove il bagno è 
proibito. 

V e n t i m o r t i ) n e s s u n f e r i t o . 
Quando c'è la salata, diceva quel tale 
i fastidi e le cura dalla vita sono inezie 
di poco conto. Ma il gran segreto è 
quellQ di conservarla questa bisbetica 
comjpagaa della nostra vita che per un 
no|!ioiî na la il broncio o si àliotitana 
per. sempre. Uno dei mezzi iuigliói'i per 
tenercela amica è quella certamente di 
far,, uso .a tavola dall'acqua di Nooarà 
Umbri la quale oltre alla purezza, al 
sapora.aggradevole, ha delle proprietà 
ouraiiTe in ispecie cootra le malattie 
gèstro epterioh'e. (S) 

Corso pratico di ripetizione 
presso il Collègio, Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tauni-
ohe, che, dèflcenti in qualche materia, de­
vono prepararsi ai. prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

C o l i 6 l a v i l o ai affitta casa di civile 
abitazione con corte. Rivolgersi al signor 
Deatti Oinseppa io via Gamona a. ^ . 

Osservazioni mateorologlciia. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

1 - 7 - 1397 ora 9 or« 16 oral i * 
or. 9 Bar. rid. a 10 1 

Alto m, 116.10 
livaUo dal man 761.8 749.7 ItOA 760.7 
Umido relativo m « 71 IJ6 
Stata dal idolo miato misto misto q.BOr. 
Aoqua cad. mm. — ». — — 1 ( dlmions 
| ( v e M U i k a . 
Term. Mntigr. 

-^ SW SS S 1 ( dlmions 
| ( v e M U i k a . 
Term. Mntigr. — « 1 1 
1 ( dlmions 
| ( v e M U i k a . 
Term. Mntigr. 27.0 83,0 «6.8 33.8 

Te=.,.,.»«(;;;j3'™ ( mialnia 39,0 
Tamparatiua miniiiu all'aparto 21.8 
Timpo prcbabiU: 
Yonti daboli vari ~ Oiolo sereno -

temporalo, 
Qnalohe 

Parlamentojlazionale 
OAKUBA D E : C E F U T À I I . 

Seduta ant, del 1. 
Pres. Cattelli. ' • ' - < 

Esaurite alcuna interrogazioni si ri­
prende la disonssiona del bilancio delle 
Pos te e Telegrafi. 

Seduta pom. 
Pres. Chinaglia. 

SI riprende la discussione del biian-
oio di Grazia e Giustizia a si disonte il 
bilaocio dal fondo pel culto. 

ssHATO •asit •smm. 
Seduta del 1, 

Presidenza Cremona. 
Si riprende la diaonseiooe del progetto 

per gì' iofortuut sui lavoro. 

modesta margarina : la carne bovina non 
si adatta alla concorrenza dall'equina: 
a l'olio d'oliva reclama contro quello di 
sesamo i di raviaaonel E i poveri dia­
voli ohe volentieri adatterebbero i loro 
stomachi ai oommostibili meno scelti, 
perchè agli altri non arrivano le loro 
misere borse, dovranno rinunziare anche 
a quelli, perchè cosi accomoda ai pro­
duttori di vivande..,, aristocratiche I Sa­
rebbe lo stesso come pretendere ohe in 
un paese vivano soltanto e vendano e 
lavorino gli artigiani di primo ordina, 
s obbligare i cittadini tutti a sorvirsl 
unicamente dei manufatti p'ù ricchi e 
perfetti, ad esclusione di qaslii che pos­
sono aversi in condizioni acoessibilli ai 
meno agiati I 

Come nall'industris, cosi nella produ 
zìone agricola c'è della 

sclusivamente alla persona del 
presidente della repubblica fran­
cese. 

Corriere commercialo 

Por la libertà aiimeiilarB 
Scrivono da Roma, 27 giugno: 
« Sotto la modesta forma di una di 

quella interrogazioni parlamentari a cui 
nessuno oramai fa più attenzione, ridotte 
come sono ad un colloquio appartato tra 
deputato e ministro io mezzo al frastuono 
delle generali conversazioni, si è toccato 
alla Camera una questione assai grossa 
tanto nei riguardi giuridioi, quanto e 
più ancora io quelli economici e sociali : 
|8 questione d i prodotti succedanei, li! 
fu a proposito della fabbricazione e dolio 
smercio degli olii in Italia che un rap­
presentante di qualche regione beo po­
polata di olivi invocava io scoppio dell'ira 
governativa sopra i colpevoli tentativi 
di concorrenza ohe alla pianta simbolica 
di pace si fanno tra noi da altre men 
nobili pianto a semi oleari. li ministro 
naturalmente, rispose che avrebbe stu­
diato i mezzi di soddisfare alle girale 
osservazioni dell'interessato, a tutto forse 
finirà 11, Forse... ma se invece, per quella 
smania che è nei ministeri di tutto re­
golamentare, di proyvedere.oolà appunto 
dova dl.provvédimeati: maaa^i.bisogao ; 
se, par quell'altra mania di mettere io-
cagli.ad ogni industria, e sovratutto d'im­
pórre gravezze a tutto spiano, seuza nep. 
pure badare se l'esazione di una imposta 
non elimini per avventura la materia a a i n T i ' V t t 
canto altri più equi e più ricchi cespiti { I f O T i c L l E i 
d'entrata: se, dico, per tutte queste co- I 
èidette regioni, il dicastero competente 
si''fissasse davvero in animo di studiare 
eV.qnei che è peggio, di concretare qual, 
òosa al riguardo, probabilmente dalla 
lustra d'una promessa aerea ohe non fa 
tirale a nessuno, si trascorrerebbe in un 
danno reale per... tutti quelli ohe non 
sono produttori d'olio di oliva, il che 
non è dir poco. 

. .Occorre discuterla un po' a fondo e 
sbreoameats codesti facceoda dei sur. 
rogati. Essa ha strotta attinenza coll'i-
gieue da una parte, è vero, « interessa 
altamente i produttori : ma bisognerebbe 
nòji dimenticare nemmeno quel pòveri 
oonsnmatóri, i quali SITO moltn dispari 
fra loro iii palilo a cjiid zicu; il . . .nzia-
1!$^ possono avere gusti molto diversi 
l'uno dall'altro, e, comunque, hanno pur 
diritto ad una certa I.it(i9rtà di scelte, 
ili ciò che loro conviene. Non a tutti 
piace, non a tutti giova, non a tutti è 
aópossibile una materia sola, sa snel le 
questa sia riputata la migliora. 

. In un libro di scienza ho visto citata 
l'esempio. di no individuo, a cui piaceva 
l'olio di ricino e che lo mangiava col 
pane sonza aubirue quell'effetto oho ad 
altri produce anche il sentirlo soltanto 
nominare. 

Strano certamente; né io voglio da 
ciò generalizzare l'argomento: Dio me 
ne guardi 1 Voglio unicamente provare 
quanta sia la varietà dei gusti e l'adat­
tabilità alimentatrice dell'uomo, ben a 
ragione qualificato onnivoro. Or io dO' 
mando: perchè, sa ima cosa mi piace, 
mi fa bene e mi conviene di prezzo, io 
dovrò astenarmene, ovvero pagarla più 
di quanto vaia soltanto perchè il mio 
sacrifioio giovi ai produttori, fabbricanti 
e negozianti di altra marco simile e più 
nobile? 

..- Assolutamente non si comprende que­
sta nuova aristocrazia mangereccia che 

-assuma un privilegio medievale di fronte 
ad altri meno eletti ma pure utilissimi 

.cibi,'; .. 
Il burro vuol cacciare dal paese la 

i gusti e per tutte le borse, coma ap­
punto ci sono borse a gusti svariati nella 
schiera dei consumatori. In tal modo II 
solo splenda per tutti, e non o'è bisogno 
di divorarsi gli uni cogli altri. Parò sa­
rebbe strano che il Governo Interveniaae 
a guastare quest'equilibrio, prendendo 
per giunta ancora la parti di quelle 
materia le quali già sono per sé stesse 
in migliori condizioni per la loro supe-
riorilà di merito, e intervenisse cosi a 
danno dalle classi più biaognose. 

Finché si tratta di impedire le adnl-
terazioni dei podotti, sinmo perfetta­
mente d'accordo. 

Non è lecito sì truffi il pubblico ven-
dendrgli la margarina per burro, la carne 
equina per vaccina o il sesamo por oliva; 
ma da questo all'impedire con dazi proi­
bitivi ed altre oppressioni talune produ­
zioni e indnatrie utili per sé stesse e 
per la classi meno agiata, ci corre ; e il 
Governo non può assolutamente pren­
dersi l'ingiusto incarico di seguire per 
tal china i reolamaoti a i loro manda­
tari!. Il Governo, come già fece per la 
margarina appunto, può assicurarsi in 
modo Irrefutabile che le merci offnrie 
alla comune alimontazlona non siano dan­
nosa all'igìena: questo è oltreché no 
diritto suo, un suo stretto dovere. Può 
a deve altresì richiedere che i succe­
danei siano venduti come tali e non coma 
sofisticazione del prodotto al quale vo­
gliono sostituirsi ; ma, da questa aorve-
gìianza in fuori, non ha da porre impac­
cio allo esplicarsi della coltivazione, 
della fabbrica e dei commercio dai sur­
rogati. Questo devono intendere i pro­
duttori d'olio d'oliva come d'altre m.aterie 
nobili, e, contentandosi della giusta pre­
ferenza data alla merce loro dalla sua 
intrinseca bontà, lasciare che anche la 
merce degli altri cerchi sulla piazza 
l'esito che meritano. Questo sovratutto 
intendere dovrebbero i deputati per a-
stanarsi dal sacrificare alla foga dal 

-fervorino elettorale a prò' dei privilegiati 
i ragionevoli interessi di altra classi meno 
fortunata e che puro hanno diritta ai 
loro riguardi ». 

E DÌSPACCl 

Camera deserta. 
Rama S — Le sedute delia 

Camera si seguono coll'aula 
quasi vuota. Malgrado il get­
tito continuo d'acqua sulla cu­
pola, il caldo nell'aula è sof­
focante. 

Il termometro segua 35.8 
centigrEidi all'ombra. Moltissi­
mi deputati sono fugs;iti al mare 
0 ai monti ; il Ministero non 
riuscirà a tenere la Camera 
oltre il 12 luglio. 

Rimpasta. 
Roma S — Malgrado una 

recente dichiarazione dell' on. 
Di Rudinì, si persiste ad ai-
fermare che durante le vacanze 
avremo uu rimpasto ministe­
riale, coU'uscita dal Gabinetto 
degli oa. Costa, Branca e Gian-
turco. 

Vitturio Emanuele in Russia. 
Roma 2 — 11 Principe di 

Napoli avrebbe accettato di 
prendere parte alle grandi ma­
novre russe ed a quelle tede­
sche. 

Egli si recherà a Berlino ed 
a Pietroburgo insieme alla 
principessa Èlena. 

Il viaggio di Paure. 
Parigi 2 — Pare che il pre­

sidente Faure si recherà solo 
a Pietroburgo, perchè nell'au­
tografo speditogli dallo Czar 
domenica, l'invito è diretto e-

lìlete. 
Milano, 1 luglio. 

Anche oggi si naviga In buone acquo. 
I detentori continuano a mantenersi 

sostenuti a non mancano neppure quelli 
che rialzino te pretese, indifferenti di 
non vendere, perchè convinti che l'aspet­
tativa nou può che recare loro vantaggio. 

La fabbrica sembra persuadersi che 
epira un'aria differente del solito, e prin-

, cipia a convincersi del cambiamenti sv-
roba per tutti | venuti col migliorare le propria offerte 

queste però non essendo ancora all'al­
tezza delle pretese, lasciano insoluti di­
versi affari, specie nei belli organzini. 

Continuano le trattative di greggio 
nuove a consegna, e si constatò delle 
vendite di certa entità, anche por con­
segne lunghe, ma combinate direttamente 
fra il produttore ed il consumatore. 

^ a l SùU) 

Bollettino della Borsa 
DDIMB a 

n c n i I l i t B 
Itai. r> V, «DBUntl 

• .Ine mesa . > 
Detti 4 VI «< coupoBi • 
Obblljtsiionl Aire ISoalet. 6 •/« 

Ferrovia mert'liunall s s . . . . 
. 3 7g ItalìuBft *i eoap. 

Fondiaria K^-wr J'Mla i '/o 

5 Va Baseo di Napoli 
Ferrovia Cduie-Ponteblia . . . 
('ocdi Ralla Riip. Milano 6'/o 
Prettite Provinoìa dì Udine . . 

A.XIBUÌ 
Banea d'Italia ex conpona . . . 

> <U Udina 
« Popolare Friulana . . . . 
a Cooperativa Udinoae . < 

Cotonlfleìo Udinese ex Coup. . 
Venete 

Soelotit Tranvia di Udine . . . 
n Farr. Marldìen. ex eoap. 
• <• Hediterr. ex eoup. 

4.'ftfnl9l i« VAI Mate 
Francia ahéqae 
Genaania • 
Lendm « 
Aaatria Raneonoto . . . • 
Corone • 
Hapeleoni • 

S H I a t i <l l«pH««l 
Clìluua Parigi •< «oipens 

loglio 1107. 
logl, 1 II 

99.30 
99.1)0 

108.7U 
99 60 

ma 60 
S06 -
48» . -
609,50 
427,— 
469.— 
B13 60 
lOZ.-

766 — 
lt6.-
180.. 
M.60 

Ijo:) . -

66. 
7 9 1 -
66260 

10480 
lao,-

3S.S6 
*"-9.'/. 
H O - , 
ìa.m 
96.60 

llngi.9 
97.<a 
«T.«0 
imxn 
98.— 

8 1 1 . -
9 0 2 . -
485.— 
609.— 
4i»7.-
469.— 
614.— 
lOt.— 

7B8.— 
1!16,— 
130.-

1860r-
(64.— 

706.-
646.— 

104.40 
198.66 
98.34 

119.— 

90Ì1 

05.'/. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di diizii doK^oaii è fissato per oggi 
a fl04i.40. 

ANTONIO ANDELI itneiite reapeaialiila 

VEINA D'ORO 
< B E L I . , [ J I \ 0 ) 

Idroterapia completa. Medico dottor 

Vincenzo Tecchio. 

D'affittare o vendere 
bellissima casa ad uso villeg­
giatura a pochi passi dalla Sta­
zione di 'Tarcento, composta di 
12 locali, cucina e cantina. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario Bortolo Capaliarl — 
Tarcento. 

CHI HA sisoairo 
dì l'ara una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al P E R R O P A G L I A R I 
che trovasi in tutta le farmacie & tire 
U N A la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLB s a U O L B DI VIENNA 

LgroLSTetieliìli 
euen. 

Vìa del Monte. 12 . C d l n n 

.ff.Yisltei 
ÌJr tSwe -

POTENTE MERAVIGLIOSO RICOSTITUENTE 

I Ridona in bi'iiiieSlilUTE-FORZfi-COLORE 
SUGGO COJiDEflSaTO DEIiIiE IfllClilORl UVE DEI lUflRSflhlI 

D; SAPORE GRADITISSIMO 
Contlona allo siato oryanlco-nnlurale FERRO o FOSFORO In grando quantità 

ProMorl F.i" FawapajEfiglìifcjara ilei Vallo (Siciiu) 

Rappresentanie generalo per l'Alta Italia aig. SILVIO BONARDI, Corso Indipendenza, S, MILANO. 
Deposito ge.ieraìe per Udine a Provincia presBo la Farmaoia OIAGOMO COMB98ATTI, Via 

Maaini, UDINE. 
Trovaai in tMine nella Farmacie FABRIS, BOSERO, BIASIOLI, DB CANDIDO e MAN8AN0TTI. 

In Provìncia prosao tntte lo principali Farmaoie, e in tutta lo prinoipali Farmaoio d'Italia. OpaeooU 
ed intrazionì gratis contro aemplico biglietto da vìsita, 

Prezzo pei pubblico: Bottiglia piscola lire 1 . . 5 0 . Bottìglia grande (tripla della piocola) lire 3 « 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpi Kf. 3) 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi 8 */* "/o J Netto 

a Conto Corrente 8 '/i "/» ^ dì RicdMua 
a Piccolo Risparmio eow Z?6re;fipff^/'or- \ Mobile 

tutore e Nominativi . . . . . . 4.% ) 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pufè interessi 

di favore. 
iH». 1 libretti tutti HVM9 gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, .«iiu» a O mesi, interesse 
& a G °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae. 

Conti Correnti garautlti od antlelpaxioni su va­
lori, interesse 5 a O %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

http://meotre.il


I L F R I U L I 0. 
T̂ e mserzioìù per 11 Friuli m ricevono esclusivamente .presso rÀmT (̂} îst]|*a,!̂ piif>, 4^1 |[^or|iale in Udine 

K O S I H E O D O N T 
^ 

PREPARATO DKNTIKRICIO 

ANGELO M Ì Ì G O N E & C. 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 

Il KOSn^EODONT-MIGONE 
preparato corno edX'r, corno Pfnttì « cotny 
Polvere 6 ctop^sto di anstanzo li' più fnre,i 
culi speaiall motodi, gunzn lostrìzinne di spesa. 
Tali preparati d'snpreiuu delicatei'Z'i, pos.siamo 

Jonquii racoomandorM corno i migliori e preferibili per la oucservaziona 
dei gelili (ì dolili bocca. 

Il KOSIMEOOONT-miQDNE p">':»°« ' '>'<'t. aen» 
alterarne lo smalto, provieue il tartaro a le cane, guarisce radicalinente 
i e a f t e ; combatte gli effetti prodotti da oachesuio cha SÌ radicneo uoUe 
caviti della bocca; toglio gli odori sgradevoli causati dagli almseuti, dai 

; denti,guasti e dall'uso del fumare. 
, Quindi, per avere i denti bianchì, diiinfeltnre !a bocca, per togliere, 

ti tartaro, arrestare ed esitare la carie, conservare l'alito fmro e per 
dare alta bocca un soave profumo, adoperale tutti con sicurezza il 
KOSMEODONT-MIGONE. 

1 V6Dda da tatti i farouaisti, Droghieri e Profìimìarì R1 praszo di: 
L. a l'ElIxir — L. 1 la Polvere ~ li. O .TS la Pasta 

la^ U'iirtf» presro il a:f?nor Vrpuac&ao M<u aìtn. 
a Bpê iziotti par posta raooomaactata p» ognlarìiculo aggiungere C, 25, 

JH aare ttua e 

* kOSMI 

V "' 
^ ^ Allea 

NUOVA SCOPERTA 

BRI m\tm 
. i , ^ ; r A II T-A M K A 

« per tingere capelli e barba jn CasUmo. e\\cro,^ j 

\.f^'/^\ \: ' " ' prafiar|rsi a qualuaquo altra lintnra per la sua assolata 
V V i ÌJ'^ nnocuità, garantita' senza .nessuna sostanza ventlìoa, uè corrosiva; ^ 
^ « " " « • ^ preparala con sistemi o sostanze organiche vegetali; la sola che tingj.̂ i 

perfettamente e in modo tale che nessuno può accorgersene ohe 
Si, tratti di. una tiiitqra ; l'unica che puro sporcando In peMa 

' posso [jernietfjra che le macchie spariscano con una semplice 
lavatura. — La migliore di quante si siano fino ad e™ in­
ventata ,' la ' più , perfetta e che certo farà cessare l'uso di tutto 
le altre; infine perchè è veramsrale la prima preparazione priva 
affatto di nitrato d'argento, di rame o di piombo; por tali sue 
prar0is;ativa l'uso di questa tintura è divenuto ormii generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonate le altre tinture, la maggior 
parto preparate a baso di nitrato;' 

èaatola 'grande' lire 4 — Incacia lire S . 5 0 
Trovasi vendibile io STiline presso rAmmioistrozione del 

giornale I I l 'rlulir, Via della Prefettura n. 6, 

Le migliori tinturolelimiiial 
uilii|--oi>h>«,'l« (liti jefaeiXiir'iflj'' 
H>|)i»1lati|iiin'n(o niaf»|u,'iiV^jtifW 
le Nvk»))n(l I .; 

Rigeneratore.iiijiiiTOiaftle 
Rijtoratore dei Capelli.,Fr(/tté.Ìli JlilH^ 

P^-enje / 
di ANTONIO LOKGKGA — VooMiav 

Questo preparato soma essere una 
tintura, ridpoit ai spelli, biistchi-il 
lóro primitivo' colir bchi,' ctaiagno e 
bioudo: impedisce la caduta, rinforza 

il liullio, e di loro la moiliidema e la-froscheMa della 
(tioventii. Vieni' preferito da, tutti perché di seinplicissima 
applicaziiine. — Mia botligiiaJL. ». 

,t€QVA .C,K«.E!STE AKBMCAilA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinj[e perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi ni prima nJ dopo l'opo-
razinn". Ognuno può tinucrsi ila'so impiegandovi meno di cinque'minuti. L'appli-
cnzioite è doratura quindici giorni. 

Una, bottiglia in elegante «(«MIO ha la durata di 6 meli e Ji vende a ti. A, 

T«\"ruiii4 »'»'i],«*ra«*^''»C' * 'is'rA'j^TArufcA _. 
Quella premiala Tiiitur», di speciale convenienza per lo signore, poiché la pili 

adetta, ìia la virtù ili tingere siinza in'icchiare la pclUkJffitDfi tVut&â iJiJttV.iipItt'te di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pioglievoli .come'^iriraa dell'o 
perazione, con,servan'Ionc la Joro lur,idezza naturale. 

Alta tcatula li. 1. 

€^limi»i>IS:'AM KItICAKO 
T :. . m In dQiimeUao. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

preferi;' quante si trovano in commercio — Il Cerone•meriwnoJ><fomos\aii 
midolla d bue che dà forza al bulbo dei cap<illi.J«'iiiiO»«!«f)lahci^ltiij lOigittil 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante ailuccio si vende a li. S.SO. 

Deposito in Udine presso l'Officio annnnti slol giornale « 111 VtUKtàl », Via' 
Prefettura N. 6. 

VAifvmlA, 111 PoTortik de l . Sfiiiffn«i, 
• la o t o r o i l t la ac^ofoEA. ccc> 

Esigati ti iiroijQtto giiìtiina no/f h flrntt BLANOARO 

0 l'iiìiiimiù 40, Ru« Bonapatte, PariQk , 
Preuo: j'ii.t.0Ln,4fr.'c»rr,2B ; QaRovpo,9fr. 

O H A H I O VÌÌfil«.ROVIAHÌo 

ParUHf Arri9{ ÌParttwi9 

ììATi- '-rm' WTS"--•*Tr 
0. Il» e.5ii' Oi li.lt 10.— 
U,* 0.05 0.4» 0. lOJlO letM 
D.. 11.26 14.» D, 14.10 

M.«17.!B 
.leics 

0. I3JH) ,iê o 
D, 14.10 

M.«17.!B ai.4o 
0. 17.80 axj M. 18:>0 iU.40 

* 0 i S,"20,1B ti.- '• 0. SttJia 
iU.40 
* 0 i 

i(*V Odetto tmlo U'tnfau 
0 F»rtB j» P«ri«B«««. 

(«fan ilptnletaone. 

, M Giimi k fOXIMMli' «it^fownaak À 'nmi 
0. ,,6,66 
D. 7JSS 

B.— 0. 8J0 ' 9.9» 0. ,,6,66 
D. 7JSS .9JSE D'. . IU9 l\M 
0. 10.85 18.44 0. M:3S 17,00 
D. nio« 19.03 0. ' ie.5S' (9140 
0. n.8t S0.IO D. 18.17 «KO» 

DjLC18il!t!IAAI>a«T0<». idArosTobit. iclAUUi 
0.' 6.46 e.«2 0. 8.01 :S.40 
0. . «.06 ' ».4a . 0. JlBiOS is.i>a 
a i8.to i»M : lO-, * l i i7 09.6 

0. ÌM «.68 
jULjr i^lpn ,4 
0. 7.66 

OAUBIU 

M.M4Ì» wsa • M. vll.lS 14.— 
0. iitiiia .1«;S6. 0.1 17)30 >i<i&ia 

. •!;£!>• i>'nuiinni -?À4ùSàni r*!-*)*) 
M. 'S.16 
0. 8.01 

.IM. IO. IJ16 I l i 10 M. 'S.16 
0. 8.01 iaa7 0. 9.— ViM 
U. ,16.42 19.46 0. 16.40 18.66 
o.'Was iiOSO . U; 30.45 ' t'.B0 
l'iill'inàjti' X Mf/Oili!.' WìfSSKK; TSEBl 
0. 7.46 iia,9ì H. a j« 9M 
ÌL,W» UM 0. i8.ia 163i 
0 . 17.33 i9.i;s 

0. i8.ia 
ig.s> 

..stó ^^c^Ki^^^sMM^ jawt*aia »a«»"^ta»«»«ia'g">ii"«riHP****a notOfi-M 

iiiiiopi)iewEWiW) 
Uno del.più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqui' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acque 
è proprio.delie più notevoli. Kssa dà alia tinta dellii 
carne quella,tuorbiiletza, ,e (ĵ uel vellutato, olia ^are aoii 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa spftrire 
macchie, rosse. Qualunque signora (e quale nou ,io è1) 
gelósa della purazza del suo colorito, nou potrà fare a 
meno ilell'itcqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta orinai generale. 

l're'zzo: allA bottiglia li. l .aO. 
Trovasi veitdìbìlb. press.) rUfiieio Annunzi d'il Gioinule 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

•. 

• % \ 

CtlngMtn» — Da Porlogroorc per Vawi* 
iille.«n 9.49 e IS.4I). Da VfOwU •rrlT««l!« 
4rit'Ml6B. • ' • ' . ' 

i l iJ.iM'i'^; Mniiii Wà, « T D Ì A Ù Ì 

•issa U. 6.1S 8.43 ' lOi T.IO •issa 
M. 9.06 ..9.S2, M. 9.47 diM 
H- U.%) 1V.4» . 

ie.i« 
,M. .1«.16 
0. 16.49 

12,46 
0. 16.44 

1V.4» . 
ie.i« 

,M. .1«.16 
0. 16.49 17.18 

M 20.10 M.88 0. 20.64 siJa 

J W I f H H ArHti 
I 

' i?*)f*«.?W«S-^ ̂ ,V *. 

• ^ • • • • • • • ^ ^ « • • • « • • • • • • • • ^ H V B 
L A MIGLIORE A G a U A 

PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

CAPELLI E MILA BARBA 

" ^ 

lina .ohioroa folta e 
fluente è degna coi'oDa 

li - , .|i,ri 

b 
La_barba ed i oapelli 

agjgiiìngona all'uomo a-
8|ìettn dì bellezza, di 
t'orza e di senno. 

-ó 

M-MliONE 
PROFUmA^T|k E S E N Z A O D O R J ^ 

L'/|icqua (li,,fll>ÌUIOA di A . i l i g o u e e €). è ilotata 
di fragraD8;a',tleliziosa, itnpedisce immftdiatamoateJa caduta 
dei cape)]} a. della barba no.a solo, ma ne agov.ola lo svir 
luppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa .scomparî 'p : 
la forfora ed assicura alla gioviae?,za .una , lussnireggjante 
capigliatura fino alla piiV tarda vecchiàia^ 

L'AoquH <ll C h i n i l i » lUigone si vende, tiui.tj profu^paf!) che inodora, in 
fiale da L. t;5S> e. L. S, e in bottiglie .grandi per-l'uso delle* famiglie a L. 8.50 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 

A Udine da, Enrico Mason chincagliere^ fratelli ' Petrozziipairuochieri, Francesco 
Minisiui droghiere. Angelo Fabris farmacista ,̂ — A Maniagp. da ]Jor,anga Silvio ..far? i 
maoista. —' A Pordenone da Tamai Qiuaeppe negoziante. — A Spilimbergo da Or­

landi E. e Larise fratelli, — A Tolmezzo da Chiussi farmacista.,— A Pontcbba da I 
Aristodemo Cottoli, negoziante. •' •- • j, • ' ' - '•' ' 

A1i3;^^STA.'«'l 
< Signori AiiKie!» H i e o n e e C , Profumieri — n i l l ^ n ^ . 

' < La loj'i) .Afquit ,^'l(|i^)lui«rM|Ko^e speriin,entata già più' volte, la trovo 
la'mi^ìì'o're acqua 'da to,let'ta'per là testa, perchè igienica, nel vero senso, e ij! grito 
profumò, e i^ertì^nto adtiìttil'agli'usl attribuitile dnll'inventore. Un bravo e buon 
parrucchiere ne dovrebbe essere sempre ifornito. 

. Tanti rallSKramifutj, e, ?aiutaudo|H mi profosso di loro devotissimo 
' ' ' '•"i- • Dottor OÌi>rirl<> f i l lovuuobi l , Ufficiale Sanitario 

_;_̂^ • llATBRA!(Rom») >. 

7 SignorriÌ%C>BI.tt'MIGO.Ì'Ì[<i:e V. — H^ll'a'no,'" 
< La vostra ji^eunp^^^ .Chjln 'na di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

,Essa mi arrestò'̂ ìmmPdMtiiA^enie'fa caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
scere. eIìnfufa loroifor'a.ji Yjgora.<'La'-^eIlicole che prima erano in gr ndki"nbbon 
dao'ca sulla testa, ora 8onq,tutalme|ita scomparse.' Ai miei ìigli ehe< avevano una ca-
plgliàturif'Mebol'o e " - - - " '" " '*- — ' - ' ' ' — -
gianto' iiapigliatiira. 

rara, co Fu^ della, vostra Acqua ho assionrato una Inssureg. 
Cetftrn Lo l l i 

Fitritnxt ' ifrri«< 
•A t^nu A >. -«Ainbiia' I»A «JiÀ^kui A'noia 

R.A.('8.-. «.«71 11146''4 A. '8 .» 
B..A. 11.20 19.10/ ; 1U6 ariT..ia.40 

A. 14«0 19.48 lS,6a .»jà, IB.BS1 
A. 18.- 19.62 18.10 8. T. 19 aS 

Pr/iff. sigi^or fj\ugi,San4ril 
FlagagDÀ. 

Da-motti aaui lo"conuaoa il"'tdi''L8l 

AMftf«£>< (GiLOniii À \f^ 
sempre trovato buono ^ ila'verd tODfòo 
dello istom'aco.' '• 

Illa 16 due altima bdtt^lia ;ohd Ell^ 
n i volle fav.oTire, mi pa'rvtiro' ' ' t t l^i:i 
assai del liquore'dello stesali'nome ab^ 
io andana assaggiando: qàaDdo'-KlIa '-^ 
auui sono — egoV'oitava'fa'niiaOià' qnl 
in' Udine. Natutale I - Il mondo, iaVeó. 
S(Ì*"'J:°' W'^h>? aiSS^S'ft'fW .̂»-
Imi pi'ogr6disooQ(^p,&i,|^m^ar-
baiido alto seliefzo : l'i *Md 
C3)LQI?|IIA 4 poco- alooi^liop,, ha 

latloo graileTole, e U davi 

i& 
, sa­

puta aroi&atioo griiileTale, é {» davvero 
appetito. 'Ecco quando da un amairo 1' \-
gilìLe richiede, 

Udine, li 30 otto;»* .I89«. . , 
A Lei deTatlfiiiw 

cav. u/f. doti Farnffndò. fantolini 
Chirurgo Primario da)t'.092i;ltale Civile di'vCdlae, 

docente saregnato <li ntediobia òn«raùva ' ' 
uU* Bi WivmlUÌ di Piidon; 

Si vende in Pagagna dall'in-
ventore, e in'ìJ«!M(Si'«pi>eaSO*% 
bottiglierie Dorta. 

1 vostri l'icji non ai scio^'lier&QuoJpiti' 
Mj j^ ! i - , c9 i , fmi .Hi l | # ,49 jV»to0f8e 
farete u^o cQsta,ute deilja > 

liaa 
Ycraanliiciatip 

del c(ip«m„ 
pcepua$» d*i 

• Per aderire «Ile " 
continue' ricbìelit^l| 
av^te da ogni par-i 
te per la piccola^ 
bSfSsiMfflw! 
to rinomata' •lte)i#Ib'Mnà'v 'Jéhpe ora po­
sto in commerrio il ĵ iccJi<o uaéori' pure in 
elej{aula ustaccia,' co» annessici il -raatiVo 
arrioeiatore nuovo-aistuma. 

L'immenso succèsso ottenuto 
ù una garatfyiia <$«|i^lC^4l(>-' 

iOg«) b«Ìtisdìa>-ÌIIlàl8gllllt».Wl<M<l<f MB'«)i 

Uva: trovasi vendibile m Udine presso "Animi 
niatraiiaae del i'HuIi, a 1.1. SlitiO • l>BO' 

Udine, 1897 •— Tip. Uaroo Bardiuaa 
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